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Se vi dicessimo: “F35?” voi ci rispondereste “F35 uguale posti di lavoro e sviluppo 
tecnologico!”(…)Bene! È necessario chiarire la questione(…).Capiamo di cosa si tratta: 
gli F35 sono dei velivoli militari, o più precisamente, dei caccia bombardieri di 
ultimissima generazione in grado, se necessario, di sganciare ordigni nucleari. 

Ora che sappiamo di cosa si tratta possiamo approfondire. La costruzione dei caccia in 
questione sarà subappaltata alle industrie italiane già specializzate nel settore delle 
armi, le quali produrranno piccole parti degli aerei (Alenia, Finmeccanica ecc.)ciò vuol 
dire che ad eseguire il lavoro sarà un industria privata che ha già gli operai e i tecnici 
necessari per la produzione. I pezzi verranno poi assemblati all’ interno dell’ aeroporto 
militare di Cameri, il quale addestrerà nell’ assemblaggio alcune squadre di tecnici ed 
operai specializzati, già presenti nello stabilimento militare. 

A questo punto ci si rende conto che gli unici posti di lavoro disponibili sono quelli di 
trasporto che, tra l’ altro, potrebbero essere a carico di industrie esperte nel settore 
con i rispettivi camionisti o, addirittura, potrebbe essere eseguito dall’ esercito. Ma 
anche ammettendo che il progetto portasse posti di lavoro (stimati a qualche 
centinaio) difficilmente verrebbero assunti neodiplomati o neolaureati per la creazione 
di sofisticatissimi aggeggi di morte che richiedono una certa esperienza nel settore; 
teniamo anche conto della qualità del lavoro, chi avrebbe il coraggio di guardarsi allo 
specchio sapendo che il suo lavoro produrrebbe morte a tutti gli effetti?. 

Per quanto riguarda lo sviluppo, non ci sembra proprio che un caccia bombardiere sia 
al servizio di tutti, bensì che sia una tecnologia creata appositamente contro i popoli, il 
che è un’ ingiustizia. Perché per gli interessi di pochi dovremmo far si che 
innumerevoli innocenti muoiano? Perché dovremmo accontentare coloro che sfruttano 
popoli e terre in ogni parte del globo?. 

 

I costi del progetto e dell’ acquisto degli F35 ammontano a svariati milioni di euro. Ci 
chiediamo: “chi li pagherà questi costi?” La risposta è ovvia! I lavoratori e le loro 
famiglie, ovvero coloro che da sempre pagano tutto. Mentre i salari diminuiscono il 
loro potere d’ acquisto, qualcuno pensa di sperperare altro denaro. Pensiamo che 
invece si debba andare nella direzione opposta: dirottare le spese militari per 
sostenere il reddito delle persone. Case, scuole, servizi sociali, asili nido e mense, 
queste sono le cose di cui la gente ha bisogno. La contrapposizione sta proprio tra 
desiderio di vita e di pace e fabbricazione di strumenti per uccidere. Crediamo sia 
ovvio a tutti da quale parte stare. 


